
Da Poma si riscopre Venturi
e il suo Pinocchio incompiuto
L'autore della piazzetta dei Mosaici al centro di una mostra

Lucia Fiaschi
nipote
di Venturino
Venturi

Pescia "Oltre Pinocchio -
Cantico a Venturino" è il ti-
tolo della mostra inaugura-
ta ieri alla Fondazione Po-
ma Liberatutti di Pescia e de-
dicata al burattino di Collo-
di e a colui che lo fece uscire
dalle pagine di un libro e gli
diede un corpo statuario, ov-
vero Venturino Venturi. A
curare la mostra, visitabile
gratuitamente fino al 27 lu-
glio, sono Lucia Fiaschi e Fi-
lippo Bacci di Capaci.
«Ho visto Pinocchio

echeggiare dappertutto nel -
1 acasa di Ventu ri no», ha sot-
Lolineato Fiaschi per eviden-
ziare il legame che da sem-
pre è esistito tra l'artista e il

Alla Fondazione d sono
75 opere, tempere
originali e impronte
a olio che sono visitabili
gratuitamente

burattino. Lei quella casa la
conosceva bene, essendo di
Venturino la nipote. A sanci-
re il sodalizio tra Pinocchio
e Venturi fu il concorso na-
zionale per la realizzazione
di un monumento delburat-
tino, nato da un'idea dell'al-
lora sindaco di Pescia Rolan-
do Anzilotti. Era il 1953 e
una commissione autorevo-
lissima, composta da artisti
del calibro di Gentilini, Gri-
selli e Manzù, dallo storico
dell'arte Enzo Carli e dall'ar-
chitetto Giovanni Micheluc-
ci, esaminò ben 165 proget-
Li. Ven turino Venturi risultò
vincitore di quel concorso,
ma purtroppo fu una vinci-
ta a metà o per meglio dire
un ex aequo con Emilio Gre-
co, autore del gruppo statua-
rio Pinocchio e laFati na.
Tale esito segnò la carrie-

ra ma anche la vita dello
scultore che sebbene realiz-
zò la piazzetta dei Mosaici
al Parco di Collo di, non po-
té inserirvi la statua di un Pi-
nocchio-gnomone che il
progetto intero prevedeva.
La collocazione centrale
dell'opera, che non fu mai
realizzata secondo laconce-

zione originale, doveva esse-
re anche il punto di regola-
zione dello spazio e del tem-
ponella fruizione dell'ope-
ra da parte dello spettatore.
«Una sorta di meridiana

antesignana di quella che
15 anni dopo sarebbe stata
considerata landart-ha evi-
denziato Fiaschi - ovvero
una perfetta integrazione di
arte e paesaggio». L'omag-
gio di Poma vuole essere un
riscatto di quell'opera in-
compiuta, ma che legò in-
dissolubilmente l'opera di
Venturi al piccolo borgo di
Collodi. Inmostra sono pre-
senti settantacinque opere,
provenienti dall'Archivio
Venturino Venturi, dal Co-
mune di Firenze -Musei Ci-
vici Fiorentini, dalla Fonda-
zione nazionale Carlo Collo-
di, dalla collezione della
Banca Valdarno e da presti-
giose collezioni private.
Trenta tempere originali
realizzate da Venturi nel
1986 per un'edizione specia-
le de "Le avventure di Pino c-
ch io", mai esposte al pubbli-
co.
In quattordici impronte a

olio, eseguite tra il 1963 e il

1968, la materia diventa
traccia sostanziale, attraver-
so una tecnica in cui l'olio
genera immagini di forte im-
patto espressivo. Un posto
di rilievo è inoltre riservato
a sei matrici lignee intaglia-
te per divenire sorgente dei
monotipi, in bilico tra figu-
razione geometrica e sugge-
s Lione figurale, che tanto af-
fascinarono Lucio Fontana
e la sua cerchia. Utilizzate
come matrici per un brevis-
simo periodo - tutti i fogli da
esse derivate portano la da-
ta 1948 - sono poi state tra-
sformate in sculture dallo
s tesso Venturino Venturi.
Fondamentali nelpercor-

so dell'artista le due scultu-
re dedicate a Pinocchio, en-
trambe a bozzetto, per la
grande statua che si sareb-
be dovuta innalzare al cen-
tro della piazza dei Mosaici
del Parco di Pinocchio. L'e-
sposizione si potrà visitare
dal mercoledì alla domeni-
ca dalle 10 alle 12,30, e dalle
17,30 alle 22. L'ingresso è li-
bero e non occorre presen-
tare la tessera. S
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Un'immagine
della mostra
che siè
aperta ieri alla
Fondazione
Poma
di Pescia
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